
 

 

 

 

 

 
 

 
 
 

Impianti S.p.A.  
 
 
 
 

Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione di Impianti S.p.A. 
sugli argomenti al primo e unico punto all’ordine del giorno dell’assemblea, in seduta 
ordinaria, e al primo e unico punto all’ordine del giorno dell’assemblea, in seduta 
straordinaria, convocata per il giorno 23 aprile 2024 (l’“Assemblea”). 
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Sul primo e unico punto all’ordine del giorno di parte ordinaria 

Bilancio al 31 dicembre 2023: 1.1) approvazione del bilancio di esercizio della Società 
al 31 dicembre 2023; deliberazioni inerenti e conseguenti; 1.2) destinazione del 
risultato d’esercizio; deliberazioni inerenti e conseguenti. 

Signori Azionisti, 

con riferimento al primo ed unico punto all’ordine del giorno di parte ordinaria siete chiamati 
ad approvare il progetto di bilancio dell’esercizio 2023 di Impianti S.p.A. (“Impianti” o la 
“Società”), esaminato ed approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 22 marzo 
2024.  

L’esercizio al 31 dicembre 2023 chiude con una perdita netta pari a € 1.313.465= 

Per tutte le informazioni e i commenti di dettaglio relativi al bilancio, si rinvia alla relazione 
finanziaria annuale - comprendente il progetto di bilancio, approvato in data 22 marzo 2024 
dal Consiglio di amministrazione, la relazione sulla gestione degli amministratori, la relazione 
del Collegio Sindacale e la relazione della Società di Revisione - a disposizione del pubblico 
presso la sede legale della Società in Carate Brianza (MB), via Della Valle n. 46/A, sul sito 
internet della Società all’indirizzo www.impianti.eu (sezione “Governance” – “Assemblee 
degli azionisti”) e sul sito internet di Borsa Italiana www.borsaitaliana.it (sezione “Azioni” – 
“Documenti”). 

Alla luce di quanto sopra esposto, in relazione al presente argomento all’ordine del giorno, il 
Consiglio di Amministrazione propone all’Assemblea di procedere alla copertura della 
perdita pari ad € 1.313.465= mediante l’utilizzo della Riserva da sovrapprezzo azioni. 
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Sul primo e unico punto all’ordine del giorno di parte straordinaria 

Modifica dell’art. 14 dello statuto sociale; deliberazioni inerenti e conseguenti. 

La presente Relazione è redatta dal Consiglio di Amministrazione per illustrare e sottoporre 
all’approvazione dell’Assemblea dei Soci la proposta di modifica dell’art. 14 dello statuto 
sociale in conformità alla Legge 5 marzo 2024 n. 21. 

In particolare, il Consiglio di Amministrazione precisa che la Legge 5 marzo 2024 n. 21, 
entrata in vigore il 27 marzo 2023, prevede espressamente, inter alia, l’introduzione nel 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (il “TUF”) di un nuovo articolo (art. 135.undecies.1 
- Intervento in assemblea mediante il rappresentante designato) ai sensi del quale, ove sia 
contemplato nello statuto, anche le assemblee delle società ammesse alla negoziazione su un 
sistema multilaterale di negoziazione (quale è Euronext Growth Milan) possano svolgersi, 
per quanto concerne l’intervento in assemblea e l’esercizio del diritto di voto, esclusivamente 
tramite il rappresentante designato dalla società ai sensi dell’articolo 135-undecies TUF, al quale 
potranno essere conferite deleghe o sub-deleghe ai sensi dell’art. 135-novies del TUF, in deroga 
all’articolo 135-undecies, comma 4 del TUF. 

Pertanto, al fine di garantire alla Società di avvalersi della summenzionata facoltà, si propone 
di modificare l’art. 14 dello statuto sociale come di seguito indicato. Nella tabella che segue 
vengono messi a confronto il nuovo testo proposto e l’attuale testo, evidenziando sul nuovo 
testo le parti variate. 

 

Testo attuale Testo proposto 

Articolo 14. - Intervento e voto Articolo 14. - Intervento e voto 

La legittimazione all’intervento in 
Assemblea e all’esercizio del diritto di voto 
sono disciplinate dalla normativa vigente. 

In particolare, la legittimazione 
all’intervento in assemblea e all’esercizio del 
diritto di voto è attestata da una 
comunicazione alla Società, effettuata da un 
intermediario abilitato, in conformità alle 
proprie scritture contabili, in favore del 
soggetto a cui spetta il diritto di voto. La 
comunicazione è effettuata 
dall’intermediario abilitato sulla base delle 
evidenze relative al termine della giornata 
contabile del 7° (settimo) giorno di mercato 
aperto precedente la data fissata per 
l’assemblea in prima convocazione (c.d. 
record date). Le registrazioni in accredito e 
in addebito compiute sui conti 
successivamente a tale termine non rilevano 

La legittimazione all’intervento in 
Assemblea e all’esercizio del diritto di voto 
sono disciplinate dalla normativa vigente. 

In particolare, la legittimazione 
all’intervento in assemblea e all’esercizio del 
diritto di voto è attestata da una 
comunicazione alla Società, effettuata da un 
intermediario abilitato, in conformità alle 
proprie scritture contabili, in favore del 
soggetto a cui spetta il diritto di voto. La 
comunicazione è effettuata 
dall’intermediario abilitato sulla base delle 
evidenze relative al termine della giornata 
contabile del 7° (settimo) giorno di mercato 
aperto precedente la data fissata per 
l’assemblea in prima convocazione (c.d. 
record date). Le registrazioni in accredito e 
in addebito compiute sui conti 
successivamente a tale termine non rilevano 
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ai fini della legittimazione all’esercizio del 
diritto di voto nell’assemblea. Le 
comunicazioni effettuate dall’intermediario 
abilitato devono pervenire alla Società entro 
la fine del 3° (terzo) giorno di mercato 
aperto precedente la data fissata per 
l’assemblea in prima convocazione ovvero 
entro il diverso termine stabilito dalla 
Consob, d’intesa con la Banca d’Italia, con 
regolamento. Resta ferma la legittimazione 
all’intervento e all’esercizio del diritto di 
voto qualora le comunicazioni siano 
pervenute alla Società oltre i suddetti 
termini, purché entro l’inizio dei lavori 
assembleari della singola convocazione. 

L’Assemblea sia ordinaria che straordinaria 
può svolgersi, anche esclusivamente, con 
intervenuti dislocati in più luoghi, contigui 
o distanti, audio/video collegati, a 
condizione che siano rispettati il metodo 
collegiale e i principi di buona fede e di 
parità di trattamento dei soci, ed in 
particolare a condizione che: 

a) sia consentito al Presidente 
dell’Assemblea, anche a mezzo del 
proprio ufficio di presidenza, di 
accertare l’identità e la legittimazione 
degli intervenuti, regolare lo 
svolgimento dell’adunanza, constatare e 
proclamare i risultati della votazione; 

b) sia consentito al soggetto verbalizzante 
di percepire adeguatamente gli eventi 
assembleari oggetto di verbalizzazione; 

c) sia consentito agli intervenuti di 
partecipare alla discussione e alla 
votazione simultanea sugli argomenti 
all’ordine del giorno, nonché di 
visionare, ricevere o trasmettere 
documenti; 

d) l’organo amministrativo stabilisca 
nell’avviso di convocazione che 
l’Assemblea si tiene, anche o 
esclusivamente, con mezzi di 
telecomunicazione, ivi espressamente 

ai fini della legittimazione all’esercizio del 
diritto di voto nell’assemblea. Le 
comunicazioni effettuate dall’intermediario 
abilitato devono pervenire alla Società entro 
la fine del 3° (terzo) giorno di mercato 
aperto precedente la data fissata per 
l’assemblea in prima convocazione ovvero 
entro il diverso termine stabilito dalla 
Consob, d’intesa con la Banca d’Italia, con 
regolamento. Resta ferma la legittimazione 
all’intervento e all’esercizio del diritto di 
voto qualora le comunicazioni siano 
pervenute alla Società oltre i suddetti 
termini, purché entro l’inizio dei lavori 
assembleari della singola convocazione. 

L’Assemblea sia ordinaria che straordinaria 
può svolgersi, anche esclusivamente, con 
intervenuti dislocati in più luoghi, contigui 
o distanti, audio/video collegati, a 
condizione che siano rispettati il metodo 
collegiale e i principi di buona fede e di 
parità di trattamento dei soci, ed in 
particolare a condizione che: 

a) sia consentito al Presidente 
dell’Assemblea, anche a mezzo del 
proprio ufficio di presidenza, di 
accertare l’identità e la legittimazione 
degli intervenuti, regolare lo 
svolgimento dell’adunanza, constatare e 
proclamare i risultati della votazione; 

b) sia consentito al soggetto verbalizzante 
di percepire adeguatamente gli eventi 
assembleari oggetto di verbalizzazione; 

c) sia consentito agli intervenuti di 
partecipare alla discussione e alla 
votazione simultanea sugli argomenti 
all’ordine del giorno, nonché di 
visionare, ricevere o trasmettere 
documenti; 

d) l’organo amministrativo stabilisca 
nell’avviso di convocazione che 
l’Assemblea si tiene, anche o 
esclusivamente, con mezzi di 
telecomunicazione, ivi espressamente 
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indicati, omettendo, in quest’ultima 
ipotesi, l’indicazione del luogo fisico di 
svolgimento della riunione. 

In tali ipotesi, qualora il verbale della 
riunione assembleare venga redatto 
successivamente alla riunione assembleare 
medesima, l’Assemblea si riterrà svolta nel 
luogo ove è presente (anche solamente) il 
segretario od il soggetto verbalizzante.  

Coloro i quali abbiano diritto ad intervenire 
all’assemblea possono farsi rappresentare 
con delega scritta da un altro soggetto nei 
limiti e con le modalità previsti dalla legge. 
La Società ha altresì facoltà di designare per 
ciascuna assemblea uno o più soggetti ai 
quali gli aventi diritto di voto possono 
conferire delega. In tale caso troveranno 
applicazione per richiamo volontario 
l’articolo 135-undecies del TUF e le 
conseguenti norme di cui ai regolamenti 
Consob di attuazione, come di volta in volta 
modificate e/o integrate. Gli eventuali 
rappresentanti designati e le necessarie 
istruzioni operative sono riportati (anche 
per estratto) nell’avviso di convocazione 
della riunione. 

indicati, omettendo, in quest’ultima 
ipotesi, l’indicazione del luogo fisico di 
svolgimento della riunione. 

In tali ipotesi, qualora il verbale della 
riunione assembleare venga redatto 
successivamente alla riunione assembleare 
medesima, l’Assemblea si riterrà svolta nel 
luogo ove è presente (anche solamente) il 
segretario od il soggetto verbalizzante.  

Coloro i quali abbiano diritto ad intervenire 
all’assemblea possono farsi rappresentare 
con delega scritta da un altro soggetto nei 
limiti e con le modalità previsti dalla legge. 
La Società ha altresì facoltà di designare 
per ciascuna assemblea uno o più 
soggetti ai quali gli aventi diritto di voto 
possono conferire delega. In tale caso 
troveranno applicazione per richiamo 
volontario l’articolo 135-undecies del 
TUF e le conseguenti norme di cui ai 
regolamenti Consob di attuazione, 
come di volta in volta modificate e/o 
integrate. Gli eventuali rappresentanti 
designati e le necessarie istruzioni 
operative sono riportati (anche per 
estratto) nell’avviso di convocazione 
della riunione. Il Consiglio di 
Amministrazione ha facoltà di 
prevedere che l’intervento in assemblea 
e l’esercizio del diritto di voto 
avvengano esclusivamente tramite il 
rappresentante designato dalla Società 
ai sensi dell’art. 135-undecies del TUF, 
al quale potranno essere conferite anche 
deleghe o sub-deleghe ai sensi dell’art. 
135-novies del TUF, in deroga 
all'articolo 135-undecies, comma 4 del 
TUF, dandone notizia nell'avviso di 
convocazione. 

 

Si ritiene, infine, che la presente proposta di modifica statutaria non determini l’insorgere del 
diritto di recesso in capo agli Azionisti, ai sensi dell’art. 2437 del codice civile. 

*  * * 
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Alla luce di quanto sopra esposto, in relazione al presente argomento all’ordine del giorno, il 
Consiglio di Amministrazione Vi propone di: 

1. modificare l’ultimo comma dell’art. 14 dello statuto sociale come segue:  

“Coloro i quali abbiano diritto ad intervenire all’assemblea possono farsi rappresentare con delega 
scritta da un altro soggetto nei limiti e con le modalità previsti dalla legge. Il Consiglio di 
Amministrazione ha facoltà di prevedere che l’intervento in assemblea e l’esercizio del diritto di voto 
avvengano esclusivamente tramite il rappresentante designato dalla Società ai sensi dell’art. 135-
undecies del TUF, al quale potranno essere conferite anche deleghe o sub-deleghe ai sensi dell’art. 
135-novies del TUF, in deroga all'articolo 135-undecies, comma 4 del TUF, dandone notizia 
nell'avviso di convocazione.”; 

2. conferire all’organo amministrativo e, per esso, al suo Presidente pro-tempore in carica, 
con ampia facoltà di subdelega, ogni più ampio potere occorrente per provvedere a 
quanto richiesto, necessario o utile per l’attuazione della deliberazione di cui sopra, 
nonché per adempiere alle formalità necessarie affinché la deliberazione sia iscritta nel 
Registro delle Imprese, con facoltà di introdurvi le eventuali variazioni, rettifiche o 
aggiunte non sostanziali che fossero allo scopo opportune o richieste dalle competenti 
Autorità, anche in sede di iscrizione e, in genere, per provvedere a tutto quanto 
occorra per la completa esecuzione della deliberazione stessa, con ogni e qualsiasi 
potere a tal fine necessario e opportuno, nessuno escluso ed eccettuato. 

 
*** 

Carate Brianza (MB), 5 aprile 2024 

Per il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 

Simona Castelli 


